
urta «orme sella fesa. 
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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
Ki corrispondenti - 1 manoscritti non 

si restituiscono, si respingono le lettere 
è ® pieghi non affrancati. - 

Oranss srgo simani crucis obstriugemur amore) 
‘uao vicit mundum, viacat et ipsa modo 

Parrus Archiep. Utinen 
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UNA RIVOLTA Di SOMALI 
Combattimento cogli equipaggi italiani 

Roma, 21. — Giunge notizia da Bas 
Hafun, ed è confermata da gente prove- 
Diente dalla costa arrivata a Mogadiscio, 

che in questa località è avvenuto uno scon- 
Uro tra gli equipaggi dei sambuchi della 
Mirita da guerra e i rivoltosi somali. Fu 
Fon:, a quauto si dice, scambiati colpi di 
fucile da terra e di cannone a bordo, ma 

Sl ignorano le cause del conflitto e le per- 
dite subìte dai somali. Sulle navi italiane 

non vi fu alcuna perdita. 
A conferma di questa notizia, il Gior- 

nale d’ Italia riceve da Massaua in data 10 
&ennaio : Il piroscafo Birmania è arrivato 

Proveniente da Deida, portando la notizia 
di uno scontro tra i sambuchi della regia 
marina e i Migiurtini, sobillati dal sultano. 
Si afferma essere partita per la costa so- 

mala la regia nave Zita col comandante 
Cacace e il commissario della Somalia set- 

tontrionale, per ridurre alla obbedienza i 

ribelli 6 procedere a severe punizioni. Non 

vi ha dubbio che tanto ii comandante, 

quanto il commissario del guverno conso 
lire eseguiranùo con prudenza non di- 
Sziunta a energia la grave missione loro 

affidata. 

GIOLITTI A_ROMA” 
Roma, 21. — Nulla di nuovo in pal - 

tica. Permana l’ incertezza se si deve o no 
Fipresentare le Convenzioni Schanzer per 
evitare una lite, sul cui esito non sono 
concordi i giuristi. 
. Il decreto di chiusura verrà. pubblicato 
la febbraio ; ii discorso della Corona avrà 

  

  

luogo alla fine di febbraio; la riapertura. 
della Camera avverrà ai primi di marzo. 
Questo è il piano ministeriale, che salvo 
circostanze imprevedibili non subirà modi- 

ficazioni, 
A Roma la politica oggi consistette nella 

venuta di Giolitti che arrivò nella sera 
colla sua signora, e fu ricevuto da alcun: 
suol ex ministri ed ex sottosegretarii. 
. Sebbene si-faccia un gran parlare della 
venuta di Giolitti, gli amici dell’ex-presi- 
dente del Consiglio dichiarano che egli non 
sì occuperà di politica e che fra tre o 
quattro giorni egli lascierà la capitale. 
Comunque, il solo fatto del giorno consiste 
nella breve gita a Roma dell’on. Giolitti. 
Per qualche giorno non avremo infatti 
delle deliberazioni di governo sulle que- 
Stioni lasciate sospese. 

Il Consiglio dei ministri si riunirà sol- 
tanto lunedì o martedì, e prenderà le de- 
finitive decisioni in merito alla chiusura 
della sessione, all’ infornata dei senatori ed 
alle Convenzioni, a riguardo delle quali 
tutti i ministri sono d’accordo nell’appro- 
var il progetto Bettolo. 

  

  

manteniamo le nostre organizzazioni nella 

zona neutra in fatto di religione. Quindi 

niente confessionalismo rosso, niente dog- 

matismo, niente oltraggio alla libertà. Nes- 

suna maniera migliore di difendere la li- 

bertà che di combattere i preti. E noi vo- 

gliamo essere liberalissimi... ». 1 

A noi non resta che di ringraziare il 

Tempo del servizio che rende alla reli- 

gione combattendo ì suoi ministri, e pro- 

fessandosi di non tangerla nel momento 

stesso che coi « suoi scherzetti » la deride. 

Quanto poi alla sua candidatura alla bea- 

titudine non c’era bisogno che la ritirasse 

con fretta tanta, da far quasi apparire che 

egli parlava daddovero. E se avesse scritte 

quelle righe con... sincerità, qual miglior 

prova d’uaa itterizia spirituale acuta, qual’è 

appunto. non l’essere uomini di parte, ma 
l’essere ssttarii ? 
  

La scomparsa di un notaio romano 

Roma, 21. — E° scomparso da qualche 
giorno un notissimo notaio che aveva un 
accreditato studio e che ha rapporti di 
affiri con importanti amministrazioni, por- 
tando via dei documenti che interessereb- 
‘baro l’amministrazione comunale. 
  

ina 
I DISPETTI ANTICLE :GALI. 

La camorra massonica di -Roma sta ten- 
tando un nuovo sfregio al Papa e ai catto- 
licei romani. Essa vuol fondare nella Città 
Lsonina, presso il Vatiravo, una scuola 
anticlericale intitolata a Ferrer. 

A questo proposito è sorto un Comitato 
apposito, nel quale entrarono i deputati di 
Roma, allo scopo di raccogliere offerte da. 
tutto il mondo massonico, invitando i fra- 
telli a versarle nelle mani del cassiere, 
eletto nella persona del neo-deputato Cae- 
tani, pronipote di Papi. Questa scuola, 
«nella finalità del Comitato, non si deve li- 
mitare al compito comune alla generalità 
di esse ma deve essere una specie di Uni- 
versità popolare, fatta apposta per diffon- 
dere intensivamente l’anticlericalismo, nel 
cuore del mondo cattolico. 

Contro il tristo proposito è sorto il Co» 
mitato parrocchiale di S. Pietro il quale, 
alla sua volta, ha messo fuori la proposta 
di creare una specie di scuola superiore 
di religione nell’ambito della Città Leonina 
per opporla alla scuola iniziata dalla mas- 
soneria e di raccogliere a tal uopo obla- 
zioni dal mondo cattolico. 

a 

Nunzio Pontificio arbitro. 
In seguito alla rivoluzione scoppiata nel | 

1902 nel territorio dell’Acre, ed ai confini 
sorti tra Brasile e Bolivia, non pochi sud- 
diti brasiliani e boliviani, gravemente dan- 
nggiati, chiesero pen via giudiziaria un 
compenso per risarcimento di danni. A giu- 
dicare i reclami, a tale effetto presentati, le 
due potenze interessate addivennero ad un 
accordo, e in virtù del protocollo firmato a 
Petrepolis, il 17 novembre 1903, fu costi- 
tuito un tribunale composto di un rappre- 
seutante del Brasile, d’un altro della Boli- 
via e del Nunzio Apostolico del Brasile con 

° 

volpi; ma peggio è quello che si minaccia. 

E qui lo scrittore del Figaro dà una 
pessima idea della futura passeggiata ar- 
cheologica, che si prepara pel 1911; e grida 
contro l’idea dei nuovi amministratori co- 
munali di Roma che vorrebbero deturpars 
persino la visione della piazza del Campi- 
doglio, col mettere comunicazioni arbitra- 
rie fra i tre famosi palazzi. Noi sappiamo 
tuttavia che il progetto accarezzato dal 
Sindaco Nalhan ha suscitato fiere proteste 
dalle istituzioni competenti di Roma e da 
tutti gli artisti; rimane però la colpa di 
un progetto pensato a danno della estetica. 
Il Sindaco Nathan si lamentò in Consiglio 
Comunale che il suo progetto fosse stato 
criticato senza alcun esame; ma intanto 
strillano anche in Francia, 

Negli sdegni francesi contro il « moder- 
nismo » architettonico romano c’è pur troppo 
molta verità, ma siamo giusti: il garo 
non mette nulla di suo, tutte le proteste 
sono già state fatte da anni sui giornali 
d’Italia..... inutilmente ! 

Certo, se non sapremo — specialmente 
a Roma — difendere i morumenti dai mr- 
derni barbari, avranno diritto Francesi e 

Tedeschi di venir loro. a insegoare alla 
« Terza Italia » coma si custodisce la città 

Caput Mundi. 

  

Una rivoluzione nella trazione dei frame 
e delle automobili. i 

Londra, 21. — Si ha da New York: 
Oggi a New Jarsey è stato messo In prova 

per la prima velta il tram elettrico fornito 
«dei nuovi accumulatori Edison. La prova 
è riuscita perfettamente sebbsne Edison sì 
rifiuti di parlarne finchè altri esperimenti 
sarinno compiuti. i 

Il tram, di speciale costruzione, è lungo 
otto metri e trasporta trenta passeggieri. 
L’accumulatore è di 210 celle, 200 per la 
propulsione e 10 per l'illuminazione e 
sviluppa una forza di 50 cavalli. Elisen 

ritiene che la spesa di propulsione dei 
trams coi suoi accumulatori sarà di un 

soldo ogni miglio. i 

-——_—_——_—__——a.&e-__—T_—_—_—_—6 
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IL PRESIDENTE NATO 

  

La sessione si chiude è noa si chiude ? 

Chiuderla non è prudente; la tattica par- 
lamentare lo sconsiglia... La maggioranza 
Giolittiana potrebba sentirsi offasa, ed in- 
sorgere... Ma non chiuderla è mostrarsi 
schiavi dei Giolittiani e di Giolitti. Son- 
nino farebbe la figura di un vice Giolitti, 
di un Giolitti sostituto, a volere e bane- 
placito dello stesso Giolitti. Bane: si tasti 

il terreno, si veda quello che pensa Gio- 
litti, quello che farà Giolitti, e. poi si de- 
ciderà... Niente paura Giolitti va a fare 
un lungo viaggio all’estero, in Ispagna; 
non ci sono timori ; la sessione si può chiu- 

Pe
sa

; DALLA PROVINCIA ite i 
prep» 

(Un pogta di settant'aniia 
(Antonio Collovati di Teor) 
  

(Max). E chi lo ricorda più questo buon 
prete e buon poeta e buon pensatore ? Chi 
ne ricorda la vastissima coltura storica let- 
teraria e specialmente poetica ?... Fu iodato 
ai suoi tempi dai maggiori scrittori ita- 
liani ; il Friuli, che gli fu patria, lo di- 
menticò ben presto, e ne dimenticò l’opera 
egregia. Ciò che del resto avviene assai 
spesso nel nostro Friuli. L’altro giorno 
Novara festeggiò con solenni onoranze il 
centenario. del suo poeta Giuseppe Regaldi; 
e fece benissimo. Però è ammesso univer- 
selmente che se il patriottismo del Regaldi, 
le sue buone intenzioni, i suoi buoni versi 
anche, dànno diritto di ricordarlo ancora 
nella sua città natale, egli è pur lontano 
dall’avere impresso un’orma qualsiasi nel 
campo delle lettere... Eppure... 

Qui da noi invece ron si sa neppure 
ch» abbiano esistito degli uomini della 
tempra e del sapere di Antonio Collovati. 
E fu posta nello stretto senso della parola; 
e non un verseggiatore passabile. M'’è ca- 
ptato tra le mani il suo poema in versi 
siolti pubblicato nel 1839 a Padova, dal 
titolo: IZ Crociato. Non credo che esistano 
troppe copie, poichè l’autore ne stampò al- 
cune soltanto per gli amici suoi; e il poe- 
metto non fu mai messo in vendita. Trovo 
però che Ugo Foscolo, dopo averlo letto, 
scrisse: Peccato che sia opera d’un prete! 
— A. Manzoni scriveva al Collovati: — 
Caro poeta ed amico... — La buon’anima 
di Emilio Demarchi lo chiamava: Caris- 
simo maestro. E così via... 

E infatti rileggendo quei quattro luoghi 
canti di cui è composto il poema, ne rimasi 

stupito per la perfezione della forma, quasi 
mai guastata da quei ricorsi mnemonici 
così usuali nel suo tempo; per la origina- 
lità dei suoi concetti, avutosi anche ri- 
guardo al tema così trito e ritrito (figura- 
tevi... un crociato prigioniero, una bella 
che suda tutte le sue camicie per liberarlo, 
e sul più bello la... morte!); ed anche 
per una certa modernità di sfumature che, 
per quanto piccole, pure dimostrano l’ in- 
t-ra indipendenza dello scrittore da certi 
vincoli ortografici, ed anche solo grafici. 
Guardate ad esempio: fino ad ieri credetti 
che le minuscole in principio di verso fos- 
sero una... invenzione modernissima. In- 
vece, niente affatto: il Collovati l’usava 
nel suo manoscritto del 1839: e l’editore 
padovano della Minerva s’ebbe da lui un 
curioso rabbuffo perchè voi dovevate stam- 
pare le minuscole dov'erano manoscritte, 
e non cominciare è versi con maiuscola 

e più giù nella quarta: Bella e spontanea 

e cara quest interrogazione. 
C'è del vecchio romanticismo, è vero. 

Chi lo nega?... E’ possibile che al prin, 
cipio del secolo decimonono ne fossero privi 

affatto?... E noi modernissimi non ammi- 
riamo ancora le romanticherie di D’An- 
nunzio, ed un pochino anche quelle di 
Fogazzaro?... Leggete Miranda e la Nave 
e poi rimproverate ad Antonio Collovati le 
sue del 1839.... 2 

E basti di lui, per oggi. Voglio sperare 
che qualche altro sorga a ricordare degna- 
mente il poeta nostro; tanto più che @ 
qualche luogo e presso qualche persona 
giace — forse vittima di topi — la miglior 
parte dell’opera di lui... 

La viabilità n Carnia 
Sulla Patria di ieri è comparso un lungo 

articolo che, prendendo le mosse dalle 
strade Carniche, e relativo museo di vet- 
ture, viene a parlare della ferrovia, rin- 
novando ilamenti per le « manomissioni » 
e « profanazioni » dei due ponti in pietra, 
per la fermata a Caneva, e per la mancata 
inaugurazione del tratto Caraia-Tolmezzo 
prima che non il tratto Tolmezzo - Villa. 
In un nostro articolo abbiamo già dimo- 
strato la serietà dei motivi per cui il tratto 
Carnia - Tolmezzo non si può inaugurare 
separatamente. Quanto ai ponti ed al ca- 
sello sono vecchi argomenti, molto discussi 
e che non varrebbe la pena di tornarci su. 
L’articolista si preoccupa delle 30 mila 
lire che i comuni del Canale di S. Pietro 
spendono volenterosi, e avrebbe voluto in- 
vece... costruire due ponti appositi sul 
Fella e sul But, per spendere le centinaia 
di migliaia, onde non deturpare col ce- 
mento afmato la pietra dei ponti esistenti! 
E spendere centinaia di migliaia perchè 
la ferrovia non fosse a zig-zag come fa 
apparire — certo esageratamente — l’ar- 
ticolista. Così ci sembra ridicolo — la pa- 
rola più benigna — l’appunto dell’artico- 
lista alla continue pendenze «in modo che 
sembrerà viaggiando di trovarsi al gioco 
delle cosidette montagne russe». Dall’ar- 
ticolo traspare quasi lo spirito di quei vec- 
chi tolmezzini «intransigenti » che non 
avrebbero voluta la ferrovia, quantunque 
ci dica: « speriamo che presto si conceda 
l’apertura ». 

L'articolo conchiude con il servizio au- 

tomobilistico, della cui buona sorte si mo- 

stra preoccupato. «La faccenda della fer- 

rovia di prossima inaugurazione, esso dice, 

potrà portare una diminuzione di lavoro 
cogli automobili; ed a ciò l’ Impresa ha 
provveduto. Si dovrà quindi limitare le 
corse alla Carnia a quei treni da Udine 
e Pontebba che non avranno coincidenza 
colla ferrovia Carnica. E pel resto l’ Im- 
presa cercherà di espandere la sua attività 
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l'ambasciatore del Portogallo presso la 
Santa Sede sono stazionarie, 

Una pubblicazione sull’opera nei paesi 
del terremoto. — Sono pronte le bozze 
di stampa della Tipografia Vaticana che 
rlassumono l’opera della Santa Sede in Ca- 
labria ed a Messina in favore dei danneg- 
Da: dal terremoto, e giustificano le spese 
atte. 

La benedizione degli agnelli per i sacri 
Paliii, è avvecuta nella Chiesa di S. Agnese, 
oggi, festa della santa. 

Una riforma nel Sacro Collegio come 
Venne annunciata, è oggi smentita. 

——_————————_-—goa-——_—__—_—_— 

Tutto ciò non offende la. neutralità. 
A. proposito del nostro trafiletto di ieri ! 
Claudio Treves nel Tempo (e se ce la 

Prendiamo tanto spe:so col « Tempo » in 

questo brutto fempo il lettore non se l’avrà 

& male) così dimostra la neutralità delle 

Organizzazioni operaie anticlericali :. 

< Fare una dimostrazione anticlericale 0 

Seguire o approvare una politica ostile al 

Preti, non vuol dire mettersi contro la re- 

‘lode. Commercianti di religione, sì, e 
ran @ fortunati; religiosi no, mal. Bro: 

= quando fucilate Ferrer, ricordare 
ate funeste del vostro dominio, cer 

Car? di rialzare questo spirito pubblico che 
> nella prostrazione, in attesa inerte del- 

IMpreveduto, distribuire un po’ di con- 
‘avveleno per neutralizzare gli effetti del- 

\©pera vostra narcotizzatrice, non significa 
liscire dalla ncusralità religiosa. L'abate 
22i8y7 e i modernisti direbbero forse che 
Ci sigaifica rendere ua servizio alla reli- 
one autentica. Noa vogliamo tanto per- 
chè non abbiamo alcuna velleità di posare 
Candidature alla beatificazione e santifica- 
2'one sabbene questi scherzetti la Chiesa. 
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Le sentenza condanna il Brasile a pagare 

come indennità la somma di L. 2.829.684, 
e il Governo della Bolivia L. 1.378.973. 

Nella sessione di chiusura gli arbitri dei 
due Governi resero omaggio al Nuozio 

monsignor Bavona per lo spirito concilia 

tore, sereno ed intelligente, com cui ha 

dirette le discussioni e definito le contro- 
versie, e vollero far giungere a Sua San- 

tità le proteste della più profonda ricono- 

scenza pei servizi resi dal suo rappresen- 
tante ai Governi delle loro nazioni. 

o   

Un articolo del “ Figaro À 
sulle: detumazioni edilizie di Roma 
  

Il Figaro, occupandosi della questione 
del Palazzo Farnese, scrive: « Nulla è a 
noi più facile che il rassicurare i nostri 
amici italiani sul caso del Palazzo Farnese, 
che non provocherà certo dissapori tra la 
Francia e l’ Italia ; ma noi vorremmo del 
pari essere da loro rassicurati su tutto ciò 

che avviene nell’edilizia di Roma ». E pro- 
segue con una severa critica contro i mo- 

derni grandi edifici e palazzi pubblici co- 

struiti in Roma con un poco rispetto alla 

sua grandezza antica. (i sei 

L’ autorevole giornale parigino comincia 

col rinfacciare il Palazzo di Giustizia, che 

definisce « une masse ©norma et pauvre 

jetèe comme un pavò au front de la ville 

unique » ; quindi lamenta il taglio della 

«Palazzina » di piazza Venezia : il pericolo 

io cui si trovano ì « CIpressi > della villa 

Colonna di essere sradicati dopo aver su- 

bito l’oltraggio d’una fabbrica di sei piani 

eretta in modo da togliere la bellezza della 

loro prospettiva. Il N'igaro continua l’elenco 

ombellissements » con villa Borghese | degli « li | jardino pubilico e zoologico. 
MIE Palle scimmie e dalle 

    

  
anzi verrà in settimana a Roma, E Giolitti 
calmerà le impazienze furiose di quelli dei 
suoi che nutrono sentimenti ostili; la ses- 
sione quindi si può chiudere. Giolitti vuole 
conservare per il nuovo ministero, pel suo 
successore ed oppositore, una benevola aspet- 
tativa. E Sonnino può chiudasre, e chiuderà 

la sessione, perchò Giolitti lo permette. 
Duoque Sonnino può fare solo quando per- 

mette Giolitti, e quello che permette Gio- 
litti; può vivere finchè vuole Giolitti. 
L’oppositore di (Giolitti è ridotto ad un 
luogotenente a baneplacito di Giolitti, ua 
fsudatario di Giolitti; feudo la presidenza 

del Consiglio: Giolitti ne è il titolare per- 
manente, e bene fu definito il « Presidente 

nato ». Giolitti è ieri giunto a Roma, e la 
morta politica di Montecitorio si anima, 
risuscita ; perchè si moltiplicano le chiac- 
chiere — e per consenso universale la po- 

litica è materiata appuoto di chiacchiere. 
Tutti vogliono sapere quel che pensa 

Giolitti, quello che dice Giolitti, quello 
che farà Giolitti. Giolitti è il mago del 

‘l parlamento ; un suo gesto cambia una grave 
situazione, una sua parola anima  iofiniti 
commenti, un suo sguardo desta mille in- 
terpretazioni. Ma con che mezzi quest'uomo, 
che non è eloquente, dalla parola secca, 
fredda, cascante, che non ha competenze 

tecniche eccezionali, che talvolta è imba- 
razzato nei modi ? Dicono che Giolitti abbia 
il suo potere nascosto negli occhi, che il- 

lumina e spegne a suo talento ; che l’abbia 
nel « tatto », col quale colpisce le situa- 

zioni presenti, prossime e. future, 
Sarà; ma Giolitti intanto è il vero Pre- 

sidente del Consiglio.   
Cime chiusa a questa mia rievocazione, 

vorrei riportare alcuni dei migliori versi 
di questo nostro posta; ma non mi è pos- 
sibile stracciarne in quantità relativa allo 
spazio concessomi da un giornale politico, 
senza far del male all’autore e alla sua 
opera. C'è però, in questa, una miniatura 
a sè, una specie di ballata o romanza, che 
la vogliate chiamare; e ve la riporto non 
già perchè sia la cosa migliore del Collo- 
vati, — tutt'altro! — ma perchè ne in- 
travediate almeno la gentilezza del senti- 
mento e la spontaneità del verso. Eccola: 

Quando il sole declina all’occidente 
e la notte ripiglia il queto vol, 
la vergine solinga a l’ innocente 
raggio de gli astri affida il proprio duol. 

Come lampa sepolta entro l’avello 
è la pudica fiamma del suo cor; 
arde in secreto; e l’eco del castello 
solo risponde a la canzon d’amo:. 

Tortora che sospira a la foresta, 
rosa che langue sul’ infermo stel 
senza rugiade, son di quella mesta 
derelitta un’ imagine fedel. 

Chi, chi le veste l’ali di colomba 
sì ch’ella giunga a rivederlo ancor? 
l’amico del suo core in una tomba 
vive tradito i giorni del dolor! 

Ah morta è la speranza ; e il lungo affanno 
più grave ognor su l’anima ristà; 
la misera presaga del suo danno 

a gli astri chiede un raggio di pietà! 

Non vi pare una cosina gentile? Non 
c'è, in questa. poesiola, una semplicità 
tutta originale unita ad una squisitezza di 
sentimento ammirevole? — Trovo daccanto 
alla terza strofe una nota firmata Carrer 
e dice: Le sue similitudini son magnifiche ; 

  

  

  
aggiungendovi degli automobili pure a va- 
pore per trasporto di passeggieri. 

Iutanto il Gerente sig. Bonnano lavora 
ad un trust per l’assunzionea dei servizi @ 
trasporti postali di tutta la Carnia. 

...+ Qualche raro dubbioso.... farebbe 
qualche eccezione al progetto, come p. e. 
le incertezze di un aumento trasporto merci 
in concorrenza colla ferrovia, come pure 
il dubbio di un maggior movimento di 
viaggiatori, almeno sul tronco Carnia-Villa, 
servito dalla ferrovia, alla quale si do- 
vrebbe far concorrenza. 

Vi è poi chi mette in dubbio la prati- 
cità di automobili a vapore e senza gomme, 
data la condizione delle nostre strade. 

La forza motrice sarebbe data dal va- 
pore prodotto dalla combustione del pe- 
trolio ». 
  

Ovaro 
21 gennmo. 

Una scuola che ancora non è aperta! 
Siamo alla metà di gennaio del 1910 ed 

ancora nessuno ha pensato all’apertura della 
scuola obbligatoria di Liariis. Giorni ta 
veniva promesso dal R. Ispettore scolastico 
del Circondario di Gemona che col giorno 
3 gennaio sarebbe stata aperta la scuola; 

ma tutto si è risolto in una bolla di sapone. 
La titolare trovasi in paese, e perchè non 
viene aperta la scuola ?... Non sa questo 
il R. Proveditore agli studi?... Il danno 

che ne deriva agli alunni, ed alle famiglie 
è grave e tutta questa indolenza merita 
biasimo. Se unico pretesto fosse la sospen- 
sione della scuola causa la scarlattina, da 
tempo il sanitario del luogo avrebbe auto- 

rizzata la riapertura. 

nce TREE ni 

  

 



  

    

        

Faedis 
i 22 gennaso. 

Gravissimo ferimento. 
(Per telefono). 

Ieri l’altro un grave fatto di sangue, 

svoltosi fra fratelli, venne a contristare il 

nostro paese. 
Da gran tempo tra Cullini Massimo e 

Cullini Valentino, fratelli, non esisteva 
buon sangue, causa antichi rancori. Ieri 
l’altro il Massimo, dopo ayer bevuto all’o- 
Steria ritornò alticcio a casa. Venne affron- 
tato dal fratello che con una roncola, gli 

allargò la bocca fino all’orecchio destro. 

Giace ora in gravi condizioni, all’ospedale 
di Cividale. 

Sandaniele 
21 gennaio. 

Patronato scolastico. — Ieri nel no- 
stro locale scolastico ebbe luogo la distri- 
buzione di indumenti e di calzature a 240 
alunni delle nostre classi elementari, ve- 
dendo così il nostro Patronato scolastico in 

‘aiuto alla miseria di molti e molti dei no- 
stri fanciulli. Va dato elogio agli inizia- 
tori di tale opera di carità, e non si piò 
non encomiare il modo semplice, ordinato, 
scevro di pompe, con il quale tale carità 
venne esercitata. 

Pordenone. 
21 gennaso. 

Cattedra d’ Agricoltura. 
Il Comune di Pordenone non ha per 

quest'anno stanziato nel bilancio preven 
tivo la forte somma per il sussidio alla 
Cattedra ambulante di Agricoltura del 
Basso Friuli. 

Per di più si parla di invitare tutti i 
Comuni del Distretto a radiare dal loro bi- 
lancio le somme di sussidio alla Cattedra 
che fino ad ora erogavansi. 

La ragione di questa grave decisione sta 
nel fatto che la Sede de'la Cattedra anzichè 
trovarsi a Pordenone, vero centro della 
Bassa, si trova a S. Vito che è il più ec- 
centrico dei Distretti. 

Si dice che la causa del mancato trasfe- 
rimento della Sede da S. Vito a Pordenone, 
trasferimento desiderato da tutti gli agri- 
coltori dei Distretti di Sacile e Pordenone, 
sia l’assolutismo che domina in quella as- 
sociazione che non vuol transigere con 
chicchesia. 

Ad ogui modo vedremo. 

S. Vito al Tagliamento 
21 gennaio. 

-Consiglio comunale. 
Ieri sera alle ore 8, la campana chia- 

mava i consiglieri a seduta; l’ora era in- 
solita, contuttociò si raggiunse il numero 
legale, e si passò all’ordine del giorno, che 
fu brevissimo. Si approvò un’aumento alla 
pensione del Veterinario, da L. 1400, a 

_ 2000, e si ratificò la spesa del Comuna di 
L. 4000 a beneficio dei militari, 

All’operaia. 
Domenica avrà luogo la nomina delle 

cariche. 
Pare ci sia molta apatia in seno della 

società, forse essa avrà buona ragione a 
esistere. È 

Socchieve 
21 gennaso. 

Negozio visitato dai ladri. 
La tabaccaia di Lungis s’accorse l’altra 

sera d’essere stata. derubata, durante la 
giornata di 245 lire che teneva in un cas- 
setto del banco, i 

Quale sospetto autore del furto venne 
arrestato certo Giuseppe Rabassi, di Dili- 
gnidis, che fu trovato in pessesso di 60 
lire delle quali non seppe giustificare la 
provenienza. 

Cividale 
21 gennaio. 

L’arresto d’ una furia. 
Il maresciallo dei carabinieri procedette 

ieri all'arresto di certa Marianna Tracogna 
di Torreano, accusata di sevizie continuate 
verso la propria famiglia. 

All’atto d’arresto essa si scagliò contro 
il marito e lo tempestò di botte con tutto 
quello che le capitava nelle mani, inve- 
stendolo con ogni sorta di contumelie, e 
minacciandolo di appicare fuoco alla casa, 
quando sarà libera. 

Sacile 
| 21 gennaio. 

Conferenza sulla diaspis. 
Domenica p. v. alle ore 14, nella sala 

municipale il prof. dott. Enrico Marchet- 
tago, direttore della Cattedra ambulante di 
San Vito terrà per iniziativa della Società 
per l’ insegnamento popolare, una pubblica 
conferenza sul tema: «La diaspis penta- 
gona del gelso. Metodi di lotta vecchi e 
nuovi », 

I nostri villici approfitteranno, come il 
solito, di buon grado, alla interessante con- 
ferenza. 

Esami elettorali. 

In queste scuole urbane domenica è nelle 
domeniche successive ‘avranno luogo gli 
esami di elettore. 5 
  

A tutti i nostri amici e lettori rae- 
comandiamo vivamente di informarci con 
sollecitudine di ogni fatto che accada 
net. loro paesi: solo così il giornale vi 
piacerà. i 5 

Assicuratevi: è il miglior modo di 
arvutare la buona stampa. 

CASA DI CURA 
  
pr le: malto di 

Approvata con decreto della R. Prefettura 

      

3 Unione nazionale. 

per il trasporto dei malati poveri a Lounes 

Sorta nel novembre del 1904, in pochi 
anni ha raggiunto uno sviluppo confor- 
tante, segno evidente che veniva 20 appa-. 
gare un desiderio lungamente nutrito dei 
numerosi pellegrini reduci da Lourdes, e a 
riempire una dolorosa lacuna nel vasto 
campo della carità cristiana. Quanti poveri 
malati abbandonati dalla scienza umana 
sono ridotti ad uno stato di disperazione 
più penosa della stessa malattia ? Ebbene 
si poteva ad essi fare carità più fiorita di 
quella che procurava loro i mezzi di re- 
carsi alla Vergine di Lourdes e riaccen- 
deva in essi quell’ultimo filo di speranza ? 
Chi in questi ultimi anni ha accompagnato 
1 pellegrini italiani a Lourdes e specie 
quello popolare dell’agosto del 1908 indetto 
e diretto dal Comitato Milanese « Pro Pa. 
lestina e Lourdes» ha potnto facilmente 
constatare l’importanza della missione be- 
nefica assuntasi da questa Unione Nazio- 
nale, e i tesori di conforto e di rassagna- 
zione che essa ha procurati a tanti poveri 
infelici. Dato lo sviluppo raggiunto dal 
l’Unione in questi cinque anni, s’intese la 
necessità di una organizzazione più com- 
pleta e più rispondente allo scopo. 

Pertanto nello scorso luglio s’introdus- 
sero nello Statuto alcune modificazioni sug- 
gerite dall’esperienza. Lo Statuto così mo- 
dificato fu sottoposto all’esame dell’Auto- 
rità Ecclesiastica, la quale fu larga di ap- 
provazione e d’ incoraggiamenti. L’Unione 
ufficialmente riconosciuta e approvata con 
decreto in data 1. luglio 1909 da S. Em.za 
il cardinale Re.pighi Vicario di S. S, e 
arricchita di nuovi elementi riprese più 
alacremente la sua opera di carità. Per 
mezzo di apposito Comitato si pensò al- 
l’acquisto di un Vagone Ospedale, acqui- 
sto che può considerarsi come un fatto 
compiuto dato lo slancio con cui hanno 
risposto all’appello le anime divote della 
‘Vergine Immacolata. Tutto fa sperare che 
questo slancio di carità benedetto daila 
Vergine SS. varrà ad assicurare all’Udione 
i mezzi necessari per ragginngere sempre 
più abbondantemente il suo scopo, e nel 
prossimo pellegrinaggio di settembre i pel- 
legrini italiani potranno ammirare il loro 
bel Vagone Ospedale, - ripieno di malati. 
procedere maestosamente, sotto la direzione 
del P. Gemelli, alla volta di Lourdes, 

A scanso di equiyoci crediamo bene di 
avvisare i nostri lettori che la suddetta 
Unione è la sola che approvata e ricono- 
sciuta dalla Autorità Ecclesiastica ha sede 
in Roma, Via Pompeo Magno N. 21. Le 
sezioni da essa dipendenti per ora risiedoto 
a Milano, a Genova e a Torino. Comitati 
affini che si annunziano con sedi diverse 
dalle precedenti non hanno nulla che ve 
dere con l'Unione Nazionale, e non hanno 
avuto alcuna approvazione dal Vicariato di 
Roma. i 
  

Come Pasquale Villari divenne Collare dell'Anmunciata 
Il Fieramosca di Firenze pubblica: 
« Vi garantisco l’autenticità di questo 

aneddoto, che nessuno conosce finora. 
«S. M. il Re volle egli stesso conse- 

gnare all’illustre Pasquale Villari il Collare 
dell’Anunziata, ma lo fece col tatto e la 
semplicità affabile che è nella sua natura 
e che gli ha sempre conciliata tanto reve 
renza e tante simpatie. Pasquale Villari si 
trovava al Quirinale ‘nel salotto rosso e 
S. M. l’aveva fatto sedere presso di lui. 
confabularono insieme per un quarto d’ora 
e alla fine della conversazione Sua Maestà 
porge al Villari un astuccio chiuso, conte- 
nente la decorazione. L’on. Villari un po’ 
confuso, ringraziò, si poss in tasca l’astuc- 
cio senza aprirlo e si accomiatò dal Re, 
che gli strinse forte la mano. 

«Il Villari aveva ritenuto probabilmente 
che si trattasse di qualche promozione in 
uno degli ordini equestri di cui era già 
decorato e non gli passò neppur per la 
mente, modesto come è, che si trattasse 
della suprema onorificenza del regno. U- 
scito dal Quirinale e aperto finalmente ]’a- 
stuccio, constatò soltanto allora. che esso 
contenc va il gran Collare della SS. An- 
nunziata. 

  

I socialisti battuti, 
Il fatto più notevole che per ora risulta 

— considerando le elezioni inglesi — è la 
sconfitta dei socialisti. Sono essi i vinti 

‘della giornata. Quasi ovunque, ove il Go 
yerno è battuto, lo è stato nei candidati 
dei suoi alleati laboristi. 

A Chatam, il gran porto ‘del Tamigi, il 
deputato uscente operaio, era stato eletto 
nel 1906 con 2672 voti di maggioranza ; 
oggi è stato battuto. A Bristol, centro in- 
dustriale, il candidato operaio aveva avuto 
nelle ultime elezioni 3000 voti di maggio- 
ranza, ed è stato battuto. A Sheffield un 
socialista si è presentato contro un  libe- 
rale a rischio di fur eleggere un conser- 
vatore e non ha ottenuto che 500 voti. 

Ma il fatto più notevole è quello di Ga- 
teshead deve nelle elezioni del 1906 un 
socialista era stato eletto con la maggio- 
ranza formidabile di 4500 voti e dove oggi 
il liberale ha avuto 6820 voti, il  conser- 
vatore 6326, e il socialista uscente 83572 
voti soltanto. 
  

Gli avvocati di Aiessandria 
scioperano dalle udienze. 

Alessandra, 21, —- Una novità nella se- 
rie degli scioperi è quella che danno oggi 
gli avvocati di Alessandria i quali hanno 
deliberato di astenersi di intervenire alle 
udienza del Tribunale e delle Preture di 
Alessandria fino a che dal ministro di Gra- 
zia e Giustizia non provvede al regolare 
andamento della giustizia. 

Poichè il. presidente del Tribunale fa 
costretto a sopprimere due udienze setti- 

    

  
  

mavali, i giudici. sono obbligati a riman- 
dare le istruttorie, la cancelleria può dirsi 
che non fucezioni aff tto e che infine la 
stessa sconvenienza dei locali viene ad ag- 
gravare uno stato di cose, ormai intelle- 
rabili. * 

Intanto oggi in seguito a tale deliberato 
alla prima e alla seconda Pretura non si 
è presentato alcun procuratore, e nessun 
avvocato si presenterà alle udienze di do- 
mani del Tribunale. 
  

i MILIARDARI IN CARCERE. 
Privilegi aboliti. 

Londra, 21. — Mandano da New York 
che d'ora innanzi, anche i miliardari, quando 
vanno in prigione — ciò, accade loro più 
spesso che non si erede — saranno trat- 
tati come tutti gli altri condannati, in se- 
guito a un ordine delle autorità federali. 

La riforma mette fine alla grave ingiu- 
stizia per cui la prigionia pei ricchi era 
una piacevole villeggiatura. 

1 giornali citano il caso di John Walsh, 
un banchiere di Chicago che possedeva 125 
milioni di franchi e che fu condannato a 
cinque anni di lavori forzati per banca- 
rotta fraudolenta. Walsh nella sua cella 
del forte Leavenworth, nel Kansas, gode 
privilegi che -solo i malfattori ricchi pos- 
sono procurarsi. 

Anche Morse, l’ex-re del ghiaccio, rin- 
chiuso da tre settimane nella. prigione di 
Atlanta, menava una vita invidiabile. Gli 
erano concessi libri, giornali, riviste, ta- 
bacco, cibi raffinati e non lavorava affatto, 
ora però la cuccagna è finita anche per ini. 

  

T dono dei popolari a Vicenza. 
Lo troviamo nella relazione sul preven- 

tivo 1910. Dovendo il bilancio — a detta 
della Giunta popolare sopportare un mag- 
giore aggravio di .L. 531.950,40 — ben 
‘oltre il mezzo, milione, e ciò per maggiori 
spese e minori entrate, la relazione dice 
così: — 

« Di quì la necessità di ricorrere ai nuovi 
mezzi ordinari. E poichè le « previsioni 
sulla M'unicipalizzazione delle  Affissioni 
(lire 10.000) e sulla Tassa sul valor loca- 
tivo (lire 3500) sono di gran lunga insuf- 
ficienti, nè si poteva improvvisare una ri- 
forma tributaria della quale, a nostro av- 
viso, si avrebbero ‘dovuto iniziare gli studi 
fin da quando si mostrò di comprendere la 
vera situazione del Bilancio comunale, 
siamo costretti a chiedere alla sovrimposta 
sui terreni e sui fabbricati un aumento di 
L. 89.746,43 strettamente necessarie per 
pareggiare il Bilancio nella somma com- 
plessiva di lire 2.492.956,43. » 

Oh, ie Giunte popolari! Ma hodie miki, 
cras tibi. Un anno, a Vicenza; un altro 
anno, a Verona. E’ solo questione di ri- 
tardo. Ì 

ES D 
-» Gatechismo Breve “. 

ll CATECHISMO BREVE, cioè la prima 
parte del Compendio della Dottrina Cri 
stiana, prescritto da Sua Hec, Mons. Arsi. 
vescovo si trova presso | Amministrazioni 
del Crociato. > 
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[NTENTERÀ. LITE ALLA: PROVINCIA 
per la questione del: Giinasio-Liceo 

  

Teri ci fu data copia dell’ordine del 
giorno che la Giunta propone all’approva- 
zione del Consiglio in ordine alla questione 
del mantenimeto dei locali e del materiale 
non scientifico del R. Ginnasio Liceo. He. 
colo nalla sua integrità : «Il Cons. Comu 
nale — ricordato che nel 1908 sorse que- 
stione fra.il Comune e la Provincia circa 
la competenza passiva delle spese psi lu- 
cali e “pel materiale non scientifico del 
Ginnasio e Licee; e, 

Ricordato: pure che ‘nell’anno stesso il 
Comune e la Provincia, al solo scopo di 
non creare imbarazzo al regolare andamento 
degli studi, stabilivano un modus vendi, . 
approvato dall’onor. Consiglio Provinciale 
nella seduta 21 dicembre 1908 sotto il uu- 
mero 5391 e secondo il quale il Consiglio 
Provinciale deliberava, salva ed impregiu- 
dicata la questione di diritto e con riserva 
per il rimborso del maggior onere, di con- 
correre, a cominciare dall’anno scolastico 
1908 - 1909 e fino alla risoluzione della 
convenzione 23 marzo 1397, nella spesa 
pel Ginnasio - Liceo di Udine, coi seguenti 
contributi : ta 

I. Lire 1000 — per metà fitto figurativo 
degli attuali lccali ; : > 

II. La metà delle spese effettive per 
nolo materiale non scientifico, riscalda- 
mento e piccole riparazioni ; 

III. La metà del fitto per un nuovo lo- 
cale che fosse da assumersi onde collocare 
le classi aggiunte del Ginnasio; 

Visti i pareri 2 ottobre 1908 e 16 no-- 
vembre 1909 dell’avv. Caratti sull’argo- 
mento: . 

Ritenuto che il Comane si sente confor- 
tato ad esperire la causa, oltrechè dai due 
suddetti pareri, anche dal fatto che il 
Consiglio di Stato ebbe già a riconoscere 
solennemente il fondamento della tesi so- 
stenuta dal Comune; 

Considerato infine che conviene che la 
questione abbia una pronta e definitiva 
soluzione ; 

delibera 

di autorizzare il Sindaco a chiamare in 
giudizio la Provincia per la risoluzione 
della questione sopraccennata», 

Certo di qualunque tenore avesse dovuto 
essere la deliberazione in proposito, essa 

| dovea riuscire di grave momento, dal lato 
finanziario. Il parere dato dall’on. Caratti 
e pubblicato dalla Giunta lasciava capire, 
del resto, quali erano le intenzioni della” 
Giunta e quale, conseguentemente, sarà la 
delibsrazione di lunedì sera. Ma ciò non 
toglie che non possano sorgere, almeno dai 
banchi della minoranza, alcune voci inte- 
nate alla prudenza. 

Tanto più che il « parere » dell’on. Ca- 
ratti non è, diremo così, categorico ; e av- 
venturarsi in ispese giudiziali che sareb- 
bero . forti e graverebbero sui bilanci di 
due enti pubblici, non è punto desidera- 
bile da parte dei contribuenti. La questione 
è aggrovigliatissima; il fatto stesso che 
non si credette mai di risolverla con taglio 
netio — aspettando forse una precisione 
legislativa che mai non venne e che verrà 
chissà quando — è per sè molto istruttivo 

| e consigliere di non pugoaci propositi. 
Quantunque — a voler dire la nostra 

umile impressione — la legislazione, quale 
ci è presentata dal legale consultorè par- 
rebbe favorire il Comune, riversando sulla 
Provincia l’onere delle spese del Ginnasio 

      

Liceo. Ma ai profani — e chi non è pro- 
fano in questa branca della legislazione se 
non ha compiuto studii specialissimi ? — 
rimane di invocare l’ «audiatur et altera 
pars » : oceorre udire tutte e due le cam- 
pane. E' vero che quello dell’on. Caratti 
è un parere, e quindi dovrebbe essere se- 
reno, e lo sarà — ma è sempre il parere 
del legale del Comune di Udine, dellegale 
di una delle parti. Vorremmo vedera se 
il parere del legale della Provincia — che 
vorrebbe essere anch’esso egualmente se- 
reno appunto perchè « parere» — concar- 
dasse pienamente con quello. 

Dicevamo più su che il parere dell’on. 
Caratti non è categorico. Egli infatti si 
dichiara coscienziosamente «perplesso» e 
consiglia il Comune, prima di adire i tri- 
bunali, a cercare nuovi patti vantaggiosi 
in vie d’accomodamente con la Provincia, 

Ed è per questo che noi non erediamo 
che l’ordine del giorno venga votato così, 
senza una condizionale che accenni a pos- 
sibili componimenti; condizionale che se 
non verrà suggerita-dalla minoranza, pctrà 
venir proposta da qualcuno della maggio 
ranza ; l’ordine del giorno, qual’è presen- 
tato, avrebbe l'ufficio. di dimostrare alla 
Provinciale intenzioni bellicese del Comune. 

LE CASH POPOLARI. 

Per quanto concerne le case popolari e 
la non approvazione della Giunta P. A. 
l’ordine del giorno proposto all’approva- 

zione del Consiglio conclude col deliberare 
«di mantenere ferme le propris del.be a- 
zioni 14 luglio e 13 agosto 1909 relative 
all’oggetto sopra indicato, rimandando lu 
pratica per l’approvazione all’On. Giunta 
Provinciale Ammibistrativa con gli schia- 
rimenti richiesti ». 

LA CONGREGAZIONE DI CARITA’. 

Il Bilancio della Congregazione di Ca- 
rità pel 1910 presenta un deficit di sele 
L. 831.89, mentre nel 1909 ve ha avuto 
uno di circa 4.000, nonostante si fcssc 
‘preveduto un avanzo di L. 3091.92. 

Il Comune supplì a quelle 4.000 lire 
impostandole come spesa nel bilancio straor- 
dinario, non nell’ordinarie perchè la Con- 
gregazione ha adottati ora nuovi criterii e 
se ne aspetta l’esperimento per vedere se 
il sussidio ordinario di L. 26 mila del Co- 
mune vada aumentato. 

La Congregazione ha un’entrata effettiva 
di quasi 65 mila lire. 

Ma quali sono le cause del disavanzo? | 
Secondo il Presidente queste: 

« L’ attuale amministrazione, seguendo 
l’ indirizzo precedentemente iniziato, stu- 
diò con costanza ed amore indefessi l’ im- 
portante servizio dei sussidi,.... eercò di 
diminuire il numero dei sussidiati ordinari, 
e procurò invece di assegnare un maggior 
sussidio mensile ai poveri riconosciuti ma- 
ritevoli, in considerazione anche dell’ec 
cessivo rincaro dei viveri e degli affitti. 
Infatti alla chiusa del corrente esercizio 
(1909) si avrà un totale di sussidi ordinarî 
di lire 30.641 con 419 sussidiati, il che 
importa lire 73.03. per ognuno ; mentre nel 
1906. con n. 626 sussidiati si ebbe una 
spesa di lire 33,192.80, e quindi una me- 
dia di lire 53.21.... La Congregazione, in 
misura larga ed. efficace, concorse a dimi- 
nuire l’affluenza straordinaria dei degenti 
all’ospitale, soccorrendene molti a domi- 
gilio. . Così fece risparmiare al. Cmune 
l’ importo che esso avrebbe dovuto pagare 
all’amministrazione ospitaliera, se. questi 
individui avessero prolungata la loro per 
manenza nel Pio Luogs. 

Soppressa la Commissione «pro convale- 
scenti» istituita presso il Municipio, al- 
cuni poveri che erano stati accolti nella 
Casa di Ricovero, e che. stavano a carica 
del Comune, furono passati all'Ospedale, e 
quando uscirono di là, siccome l’Ammipi- 
strazione comunale fion credette opportuno 
di continuare a ‘contribuire al loro mante. | 
nimento, nè potendo la Pia Casa riamet-| 
terli gratuitamente, la Congregazione... li | 
assunse a. carico del suo bilancio, com.’ 
piendo in tal modo un atto di umanità e 
di giustizia. Sette furono i poveri che per 

  

i il suaccennato motivo si riversarono alla 
Congreg. colla spesa annua di L. 1240.50. 

Cessato ogni provvedimento da parte del 
Comune a favore dei cronici sussidiati a 
domicilio, quasti furono assunti dall’Ospizio 
Cronici, il quale... dopo qualche mess, ed 
in seguito a visita medica, ne escluse pa- 
recchi. Ricorsero questi naturalmente alla 
Congregazione ed essa dovette ammetterli 
in sussidio continuo, perchè bisognosi ed 
impotenti al lavoro: perciò nuovo aggravio 
al suo bilancio, 

Credo doveroso altresì accennare... ai 
sussidi d’urgenza, elargiti.. per ammalati 
non trasportabili, per figli di genitori de- 
genti all’ospedale, per figli di genitori in 
Carcere, per vedove orbate improvvisamente 
del marito, e sopratutto per il sempre cre- 
scente ed impressionante numero di. figli 
illegittimi, lasciati in balìa di loro stessi, 
in mezzo alla strada, e di padri snaturati 
che abbandonano moglie e figli, per i quali 
la Congregazione è obbligata a provvedere... 
Sicchè la: spesa complessiva per l'infanzia 
alla chiusa dell'esercizio (1909) ammonterà 
a lire 15,880.40, mentre nel 1908 fu di 
lire 7466.64, 

La Congregazione, fedele al suo pro- 
l1el più stretti confini 

    

       

  

gramma di ridurre nei 
la beneficenza elemosiniera e cancellare un 
po’ per volta l’eccessiva. confidenza del 
povero nel sussidio pecuniario, distribuì 
numerosi effetti di vestiario e di letto, so- 
Stituì in buoni della cucina popolare il 
sussidio in denaro, di modo che la relativa 
spesa di L. 1700, erogata in razioni nel 
1903, salì a L. 2385 nel 1909.... > 

| Seminario di Cividale per M.r Zamburlini 
ni e fu cantata una so- 

lenna cfficiatura in suffragio del compianto 
Arcivescovo Mons. Pietro Zamburlini. 

Fu cantata la messa del Haller a due 
voci bianche eseguita magistralmente da 
una trentina di cantori, istruiti magistral- 
mente dal Ch. Ruscel, 

Dopo la S. Messa fu recitata l’orazione 
funebre dal prof. D. Ugo Zani. 

xa 

Cose delia Giunta. 
Ha deliberato di aprire il concorso al 

posto vacante di applicato d’ordine (scri- 
vano) presso l’ufficio di conciliazione. 

Ha approvato il capitalato per la forni- 
tura della mano d’opera, attrezzi e mezzi 
di trasporto per la demolizione dei fabbri- 
cati ora ad uso uffici e case adiacenti, de- 
terminando che all’aggiudicazione si pro- 
ceda per licitazioni private. 

Ha deliberato di autorizzare il sindaco 
ad esperire gli atti esecutivi contro quegli 
affittuari degli edifici da demolirsi per il 
nuovo palazzo degli uffici chs ancora non 
hanno lasciati liberi i locali ed ostacolano 
1 lavori di demolizione, 3 

- Ha deliberato di offrire alla scuola d’Arte 

  

e Mestieri una inferriata in ferro battuto 

delle dimensioni .di 0.75 a 0.85. situata 
nella casa da demplirgi 
vie Lionello e Rialto. 

06091. 0e__—___—_—_ 

in angolo fra le 

  

  

Convegno di Sacerdoti 

  

pro. ORATORI - RICREATORI 
Udine o 

RICREATORIO FESTIVO. 
——_—_— è 1D++r@_____________ 

- Anche Padova ha dato il voto 
ai suoi corpi organizzati. 

E° nota la grave questione cha si agita. 
da gran tempo in favore della concessione 
del. voto ai corpi organizzati. 

Essi sarebbero esclusi dai diritto di voto 
dall’articolo 14 della legga elettorale e po- 
litica ed al capoverso 1. dell’art, 21 della 
legge elettorale e Comunale, ove è datto: 

I sotto ufficiali e s.ldati dell’armata na- 
zionale non possono esercitara il diritto 
elettorale finchè s: trovano sotto le armi. 

Questa disposizione si applica pure agli 
inG:ividui appartensnti a corpi organizzati 
per servizio dello Stato, delle Provincie e 
dei Comuni. 

Contro questa disposizione di legge, ri- 
tenuta antidemocratica da alcuni, da altri 

   

| giudicata inapplicabile alle guardie del da- 
zio, ecc., si sono formati d°i comitati pro 
voto ai corpi organizzati ; ed uno ce n’è 
pure a Udine che ha inoltrato petizione 
formale al Municipio, ed - attende ora la 
risoluzione. 

In alcune città si è già ottenuto il voto 
alle varie categorie di guardie civiche ; a 
queste va ora aggiunta Padova. 

Relatore ne fu l’ayy. Galileo Zamboni, 
il quale pose in rilievo le differenze pro- 
fonde che intercedono fra i soldati edi 
corpi omunali, e conchiuse dicendo cha 
le ragioni valevoli per negare all’esercito 
l’esercizio del voto non reggevano nel caso 
specifico. : 

Il generale Pollio ritornerà in aprile 
a Jspezionare i lavori di difosa. 

Roma, 21. — Nel prossime apri! 
recherà nel Veneto, ad isp 
vori di d:f:sa compiuti, il g 
capo di Stato maggiore dell’ Esercito. 

Per-tale epoca, per ispezionare i pre- 
sidii di cavalleria, si recherà pure nel Ve- 
neto il generale Berta, ispettore geasral» 
dell’arma. 

Antagra Bisleri 
guarisce la Gotta e la Diatesi urica, Chie- 
dere opuscolo gratis a Felice  Bisleri, 
Milano. 
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La Pesca di Beneficenza 
pro Patronato Operaio Femm 
Professionali. 

Nel Salone di Via 
già esposti gli oggetti per la Pesca. 
sposizione interessantissima per la 
e per il numero dei doni (oltre 3000) è 
aperta al pubblico dalle 3 alle 5 
sera. 

  

Ronehi 

  

La Pesca avrà luogo domenica su corr. 
dalle ore 9 alle 20 anche con 
pioggia. 

L’ identificazione dell’ annegata 
di Sammardenchia. 

rinve 
Stale, nella roggia | pre 

Em Sez ò stata 
Essa è certa Anna Li agno d 

Pantianicco, già domestica 
d’ Itelia. È 

> Ti riconoscimento fu 
due & sore] le della Cre agno 

Onoranze all'avv. gio. Batta Billia. 

Il Consiglio de l'Ordine degli avvocati e 

quelle di S disciplina lei Procuratori 1a 

adunansa di ieri stabilirono di proporre al 

l'assemblea dei Collegi, che sarà tenuta 

doni in terza convocazione alle ore 11 

antim, L’ iscrizione del compianto Presi- 
dento del Consiglio di Disciplina fra i soci 
promotori perpetuî della Società Protettrice 
dell’ Infanzia. 

All’assamblsa l’avv. Gio. Batta Billa 
sarà commemorato dal Presidente del Can- 

% siglio dell'Ordine, avv. Schiasi, 

  

L’anne sa 

    
id lan tificata. 

  

fatto a mezzo di 
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Duecento lire sparite. 

Il guardiafreni Oreste Negri, denunciò 
d’aver smarrito o d’essere stato derubato 
di un portafoglio contenente duecento lire, 

Bollettino delle Finanze. 

Personale. delle imposte dirette. — Mazzi, 
vico agente di seconda classe è trasforito 

da Tolmezzo a Spezia. 

L'afta epizootica. 
Dei casi di afta furono nuovamente ri- 

scontrati a Pozzuolo nelle stalle di Pitto- 
ritto Emilio, Germano Angelo, Luigi Ven- 
turini, Innocente Povero e Celeste Menazzi. 

Nella stalla di Ferdinando Galluzzo morì 
un vitello di un anno 

Anche ad Arba furono riscontrati due 
casi ang di afta in dus vitelli di circa 

10 mesi, di proprietà di Giulian Giovanni. 
Altri casi AO segnalati a Cossano ed a 
Muzzana. 

Il problema degli zingari. 

Il problema ziagaresco che qualche mese 
nostro Friuli e nel 
eeccupazioni ai uo 

fa s’era sollevato nel 
a ha ca tr 

  

   
   

i Fame io 
ann 2 

recentemente recuparato 

sione di tre bambine 
che si diceva madre. loro, 
datamente rapite, ha 

« sen e non 

    

oite d 

DI e n: 

queste osservazioni : 
Di :SS0no non gettare 

î o, La qual a 

aucor maggior ra- 
dal f (o che 1: 

ulluiano ovunque. D. 
1 e sporca se pe ved 
campa; a e nelle vi 
centri. Anche fra le 
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mura di Milan: >gironzano gli ziogeri. S' in- 
contrano specialmente, e non di rado, lungo 
i bestioni Ora, affinche TE gente si tran. 
qui Hz: A rebba ene che le comitive 

di zingari, le Guoli ri può dirs og 
gano ac rollo da pa 
venisg a una 

   

  

SE di città in 
Forse è questo 
o almeno 

fanciulli, » 

città, 

l’unico ms 
difficilissimi 

  

i ratti 
1 

“EBndere 

L'almanacco della Comm. Pellagrologica. 

E uscito Almanacco della Commissione 
Pellagrologiea della Provincia di Uline. 
Contiene scritti dei signori G. Antonini, 
G. B. Cantarutti. A. Caratti, F. Frattini, 
G. Morelli de Rossi ed. una novella della 

signora Anna DoSù n Lon 
Di questa alma; il V. ne verrà fatta 

una larga di AO ne agli agricoltori a 
Scopo di prepagan da per la lotta contro il 

terribile male. 

Neon 
AULA; y 

Onorificenza. 

Con decreto 20 corrente S. M. il Re, 
accogliendo la proposta di S. E. Luzzatti, 
Wasstosgi Agricoltura ipdusa ?ja e com- 
mercio, ha nominato Caveliere della Co- 
rona, d’ Tialia il signor Giovanni Battista 

Spezzotti, egregio industriale della nostra 
città, presidenta | della Bono 1a cooperativa 
lidineko. : È 

Congratulazioni, 

L'urione degli Impiegati. 
Un ordine del giorno 

‘numerosi impiegati ferro. 

Viari si riunirono in assemblea per proce- 
dere alia cestituzione d’una Sezione del- 

l'Unione Naziona!e imp viegati ferroviari. 

Pre esiedeva il ra postazione pe: sa 

Mopoa 20 n e appro- 

vato il se 

    

I 24 e 
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Ise dell'equilti 
te nel memo vale 
IS azli ci 

  

verrà preseutato 

a Roe ed as- ae 

all unione    

  

l’anni 30 da 
all’ « Albergo 

inile e Scuole 

53-55 sono 
L’e- 

bellezza 

di questa 

mpo di 

\uta dal procaccia po- 
ssi del mulino 

     

    

Improvvisa | 
Bin nbi, soriy 10M pis: Gem       Veda stese un Or 5. 

frase soa da miglia versi a 

centesimi la dozzina. 

Intanto la neve chs é e sarà sempre poe- 

sia nel suo candors, ndlti sua virtù. pitto 

rica di rinnovare la natura, è venuta a 

trovarci, improvvisa, quando meno l’aspet- 
tavamo, proprio da *biricchina consumata. 

Inaspetta sta certo; non perchè. non fo: 

stata preannunciata dalle prevision 

rolighe della Patria, che dopo averci i È 

   
i meteo- 

      

sperare la neve pel Natale, invaao; a- 
verci predetto uragani nella tà 

del mese il bel tempo nei giorni 
     e viceversa, slerano ridotte per > à Se 

conda quindicina a farci le profezie di 

B:rtoldo che assicurava i mortali della 
nuta del bel tempo dopo la 
questa dopo il bel tempo; 
)archè non eravamo 

  

    

  

   
   

      

ala ivo tepor 
to: verde 
ziure ci il ludev: 

incipiente prim: a 

ba S Sio l'inverno? Si potea a allo 

scorcio dell’ autunno : ui in inverno 

  

Neve di libeccio quella di stanotte ; una 
ripercussione della terribile libecciata che 
fl:gellò tante regioni e specialmente le co- 
te d’Italia. È 

eri proprio a mezzodì, mentre uscivane 
giornali annunciando i danni delle bufs- 
in Europa, a Udine arrivavano... gli a- 

ìnzi, con an vento forte c fastidioso, 
colla pioggia. Verso le 141 1x2 si untò 

qualche minuscolo. fiocchettino di neve, e 
verso le 16 grossi fiocchi radi scendevano 
dileguandosi sulla terra umida. 

Ma abbondara la pioggia che continuò a 
scrosciare nella prima. metà della notte. 
Verso le due di stamane in abbondanza 
precipitarono densi, fitti i fiocconi di neve 
—- banto che riuscirono a far presa sul 
terreno largamente corso dall’acqua piova- 
na. Fortissima la nevicata; al mattino pe- 
rÒ gran parte s’era sfatta; di candido len- 
zuola s'era dimezzato, cor ‘080 dall’umidità 
del terreno, dalla pioggia che gli cadde 
sopra a dalla SUa stessa composizione sci 
occale. Le strade {furono . ridotte ad una 

pottiglia, DOO gradita al passsanti, di neve 
ed acqua. 

Però la forte nevicata potrà misurarsi 
dalla quantità rimasta sui ‘fili delle varie 
condutture elettriche, molti dei quali ce- 
dettero o addirittura si spezzarono, 

Da nostre informazioni apprendiamo che 
la neve ebbe, diremo così, dus correnti. 
Cadde abbon di ante in Carnia e nel Canal 

Ferro, giungen ndo fino a- Venzone ; 
vando 
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;adde poi ‘nella pianura friulana arri 
uo a Maguano, P

o
 

   Ci si 
monti dell: 

  

neve sul 

    

25 ia 

Cala SEAT Ve; 7 Auchs altrove nevica e sul O } 
iamenta | sei ’ne di snai linee ole 
grafiche Gausita dalla neve: continuano |    
piogge torrenziali e gli 
a cr una forte mareggiata ieri flugellò la costa lignre e... a Buenos Ayres 38... Ma _ iproduciamo il telegramma che è del 21: 
“I calda _Amneutando di giorno in giorno. Tutti si vifugiano nelle villegogi 
ture, Causa il calore. eccessivo in alcune | o7e del. giorno. è impossibile rima: nere a lungo: nelle. st ade. Dopo mezzagiorno i ne 
E; 3 sì Aicdano e la città sembra addi- 
rittura moria. 

n Je disgrazia alla fossifura Barbiori 
: le ore diciasette di 

straripamenti a 

  

. 

ieri alla tes-- 
Jinra 4 bieri; in suburbio Venezia, ac- 
cadde una grave disgrazia. 

Una ragazza Aona Tomada, d’anni 15, 
:bitante in.via Superiore, nel piegarsi i 
raccogliere un oggetto che le era caduto 

  

   i terra rimase impigliata con i capelli ai 
cilindri in movimento, producendosi di- 
stacco di quasi tutto il cuoio oapelluta. 

AL’ Ospita ile fu medicata e giudicata gua- 
ribile in 20 giorni. 

Gemmercio di Udine. 
valori pubblici e dei 

naio 1910, Pep 
o    

Li: -t04.04. 
>» 103.49 
sa 

  

7 fi j rEI 

ARTE È TEATRI. 
Teatro Sociale. 

FEDRA. 

Qu sta sera la compagnia drammatica di 
Vitaliani darà al Sociale una unica 

6 ii rappresentazione della tra- 

lia in 4 atti «Fedra» di Umberto Boz- 
   

  

zini. 

Programma 

dei pezzi musicali che la banda del 79.0 

reggimento fanteria eseguirà domani do- 

menta 23. Per malo 1910 in Piazza V. E. 

ì c] 
ra 

dalle ore ll BEE 12.30: 

BE a «Brig Rima» &. 

za Thi dra » 

  

Ascolege. 
Rossini, 

    

       
9 Sisloma < La Gaz 
bale AS Pi. ( 

3. Vals: lento « Quand l’Amour meurt» 
4 a E pago 

{4 {Je ; È % n i ‘srmezzo, Minustto, Faran= 
2 GDIETO; òsienue » B zet. 

R ;s3sinì, È ERE) » 
Progmera - "Inf 1 E ; Sona) C ù ì è Marche du Regiment 79.mo d’Infauterie 
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Deal 

5 l'ordinanza del 79.mo Fanteria 
li. St 

Sa. sata responsabile, 
      

Le d 

Li d 

    
Ogni b 

saluta 
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Udine, 

la marca Avendo col primo Gennaio chiuso il negozio di Via 
1 rosso N Sg 3 un gros Cavour — si offrono campioni a domicilio anche se 
dors DI < richiesti con semplice biglietto di visita. 
Panini del rimec 

e quindi 

La Fmulsione SCOTT trovasi in 

da: in0 dl tris isso 

jsere d 8( 

            

UNA 
dine 21 gennaio 1910. 

p RE 

RI KC 5h. 

  

   Pasquale Tremonti di UDINE. 
Telefono 2-96, 

  

  

  
  Ditta Degani e 

Oggl avve: 
Gervasi «artecipa 

nuto in Nimis del 
È Nelle malattie lente di petto (Bronchiti-Asma-Tisi) 

î LS AR ai 

CHLORPHENOL PASSERINI 
Ditta A. MANZONI e ©. 

       

  

22 Gennaio 1910. 
    

     
   
       

Vondesi presso la Milano-Roma 

    

  

  

  

   
“CLINICA PRIVATA 

per la cura delle 

Affezioni ostetriche. 
— BE malalfo gi o Snare 

diretta dal 

D.r Prof CESARE FINZI 

docente di Clinica Ostetrico-gineco- 

logica della R. Università di Padova 
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Visite tutti i     

‘8 né = vari) 13 {Gratuite per i poveri) ci 
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MAKLA DEPO:     

  

  

  UDINE, Via 
tedì UilaLa 

     
    Giovedì, La pubblicità economica a 5 centesimi 

per parola, è assai conveniente. 

   

   

   

      
  

GIOVA 

Medico-Chiru 

    Fia Poritanuova N. 

    

      
Macchine per Calze e Maglierie 
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issimo assortiti Pam Ea > Nazionali 

Seterie, Luanerie per signora, , Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, - 
| i ei Ling: 10:21, Lana da letto, ] bottite, Uoperte lal na, Imper- 

| meabili, Pizzi candidi in tutté le altezze, qualunque articolo 
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